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UBRI" L'autore, ifatti narrati, i pareri, la corelazione di solidarietà

Altro opportuno richiamo
dell'autore è al progetto
"Regno di Nettuno' relati-
vo all'area marina protet-
ta, idtituita e definita nor
mativamente nel 1991,
non solo a "sah/aguardia
dell 'ambiente marino",
ma anche per creare
"indotti economicil, cer-
cando inoltre dì " salva-
guafdare e tutèlare
"l '€conomia preesisten-

4) la corelazione
di solidarietà

La quarta direttrice di
attenzione, coinvolgente
I 'opera di  Salvatore
Costagliola, è Ia scelta di
sol idar ieta col legata
all'edizionè di ssa.
L ' intero incasso del le
vendite del libro,edito e
diffuso in alcune migfiàia
di copie, è shto destina:
to alla realizzaione dio
un "oratorio" a Rio de
Janeiro per i ragazzi di
strada progettato dal
l 'onlus' mTamBrsile'
che da più di dieci anni è
in missione permanente
oltreoceano e, coinvol-
gendo la comunità proci-
dana, si batte in favore
dei diritt i  inallenabil i dei
bambini brasiliani.
La nuova struttura, casa
di  accogl ienza e di
ascolto, costìtuirà un pic-
colo baluardo della vita e
sara intitolata a " Willìam
da Gruz",  che è stato
uno dei,piccoli martiri
del lo sterminio dei
ragui dì strada che da
diversi anni ìnsanguina
le'vie del Brasìle, come
si evince dal contenuto
d€l la pagina 166 del
teslo.

Conclusione
Errori di battitura, refusi
tipggraf ici, imperfezioni
tecniche, pur esistenÌi,
non possono ridurre la
portata del plurimo mes-
saggio contenuto nel
testo analizzato.
" l l  Cl iente ha Sempre
Ragione" dì  Salvatore
Costagl io la,  ínsomma,
merita un'attenzione par
ticolare da parte del lef
lore, perché, mentre da
un lato "ricerca" la merte
con aneddoti ed episodi
piacevol l  e distensiv l ,
dall 'altro coinvolge nella
rif lessione su problemi di
natura esistenziale e di
rilevanza tetritoriale che
esigono un r iguardo
m€ditativo prospettico
concernente soprattutto
i l  migl ioramento del la
vita umana nell ' incante-
vols isola di Procida nel
Golfo di Napoli.
. . GIUSEPPEPIZZI

Riflessioni sul libro "ll Cliente ha Sempre
Ragiolle" del piocidano Salvatore Costagliola

revalentemen-
te la recensio-
ne di un Jesto
o la rif lessione

sul contenuto di èsso
Jiene effettuata, rispet-
tivamente da parte îi
un "cr i t ìco" o di  un
"lettore" attento, al tetr
mine del  pr imo
approccio nei  g iorni
immediatamente suc-
cessivi alla pubblica-
zione dell 'opera. Petr
sonalmente, in modo
intenzionale, ho voluto
mutare ta le di f fuso
at leggiamento nei
confronli del l ibro "l l
Cl iente ha Sempre
Ragione",  i l  tur ismo
negli anni Cinquanta a
Procida di Salvatore
Costagliola, f inito di
stampare nel settem-
bre 2007 negli stabili-
menti dell 'AlvlPA. s.r. l
di Melito di Napoli.
Ne ho "gustato" rapida-
mente il contenuto subi-
to dopo la pubblicazio-
ne, ma ho preferito con-
cedermi un adeguato
periodo di "gestazione"
per poteryi rileggere con
calma razionale i raccon-
ti, le opinioni, i "messag-
gi" esplicit i o implÌcit i, le
riflessìoni.
Dal  quadro d ' insiemé
possono essere, a mio
modesto avviso, indivi-
duate quattro direttrÌci di
attenzione riguardantiì
1) l'autore - protagonista;
2) i fatti natratiì
3) i pareri espressi;

4) la cotrelazione di soli
darietà.

1 ) Uautore-
prolagonista

Per quanto concerne
l'autore
protagonista, motto
conosciuto anche altrì I '
confini dell'isola, va tenu-
to presente che Salvato,
re Costagliola, discen-
dente delle due famiglie
più antiche di Procida
(Costagliola da pane
paterna s Lubrano Lava-
dera da perte materna),
oìtre ad ssere stato per
decenni attènto osserya-
tore e analista dei pro-
blemi anche amministra-
tivi dell'isola di Procida,
da più di due lustri rim-
pre la mrica di Assesso-
re Comunale con déle-
ghe molto rilevanti per lo
sviluppo del teriîorio. I
cittadini e due Sindaci,
confermandogli la fidu:
cia, hanno nei fatti dimo-
strato di apprezzare
l'operato.
Nel  suo l ibro,  non si
riscontrano soltanto con"
tenutì collegabil i a tale
ruolo,  ma emefgono
anche numerose al t re
sue"esper ienze"di
lavoratore sia sul mare
sia, f in da ragazzo, in
numerosi e differenziati
settori di supporto al turi-
smo.
L'aqtore, perciò, forte
dell 'aver vissuto tante
slgnificative situazioni
esistenziali,unisce conte-
stualmente ricordi, pen-

sieri, proposte, speranze
con la psssione civica
che soltanto Una qomu-
nità sostanzialmente
"paesana" fiesce ancora
a stimolare. Ne scaturi.
sce la manifestazione
dell'ausÈicio di un 'impe-
gno in grado di tfavalica-
re l'interesse particolare
per far assurgere a scel.
te d'interesse qenerale. ll
coinvolgimèi io del le
future generazioni  in
meri to(compresoisuoi
tre.discendenti")sembra
I'obiettivo non tanto sot-
toso di questo sforzo
editoriale.

.2.) | fatti narrali
La seconda direttrice di
attenzione concerne gli
aneddot i  e i  raccont i ,
che -hanno coinvol to

direttameí'ìte o
indiretbmente
l'autore, padico-
larriente nella
conduzione del
locale ristorante
{L'approdo".

Non solo per gli
appassionatl. e
pér gli intenditori
del la "buona
cucina., ma
anehe per altro
'fette" di lettrici e
lettori, aneddoti e
racconti riteriti, a
volte anche con
r iusci ta i ronia,
evidenzÌano una
capacità dèl
rìstgratorè-autofe
di  "gesî i re 'con
competenza non

solo situaioni conside-
rate normali, ma anch€
quelle eccezionali o di
ecaessivo coinvolgimen-
to emotivo, dimostrando
di sapersi porré in rela-
ziÒne.con altre pefsone
6n disponibilità psi@lo-
gìca:e sociologica, pro-
babilm€nte frutto di
espedenze esistenziali
oltre che di studi appro-
fondif in merito.
La pr ima impressione
spÌnge a fare r i tenere
lale parte la più gradita
del tèsto, perché attra-'
verso una narrazione
piacevolè Salvatore
Costagliola esprime.con-
cetti e riflessioni in modo
leggero, ma coinvolgen-
te, I sessanta episodi,
prevalentemente'bulina-

r ì" ,  quindi ,  vengono
"divorati" da letfici e let
tori con i l gusto di chi
assaggia, assapora,
ingoia un "pielanza'
veramente gÍadevole.

3.) I pareri espressl
ll turismo degli anni Cin-
quanta f ino al la meta
degli anni Sessanta e le
strutture esistenli costi-
tuismno la îeua direttri-
ce di attenzione del-
I'eclettim opera di Salva-
tore Costagliola.
Dopo aver riportato in
modo quasi dettagliato
le iniziative atfive in
campo turìstico in quel
periodo del Novecento
ed essersi posto gli inter-
fogativi sul mancato
radi€ménto nel territorio
procedano di  ver i
imprénditori turistici,
capaci  d i  guardare e
andare oltre interventi di
semplici supporti al turi-
smo, l'autore, nel parlare
di'contesto storico ed
ambientale e possibilità
di sviluppo", evidenzia
con una lucidità impren.
ditoriale capace di fare
soccombere I 'attacca-
mento emotivo al proprio
"scoglio", la necessità di
èffettuare scelte di pro-
spettjva omupazìonale e
redditizia, facendo teso-
rc delle \alenze ambien.
talÌ ", della "posizione
gèografica', delle "parti-
colari caratteristiche
socioeconomiche dei
residonti", che in passato
hanno condizionato l'uso

del teritorio. ln sosianza
i l  t imone di ' invasione
estefna ", mostrato in
passato dai rssidenti,
spsialmente dalle f ami-
glie dei "maritt imi", ha
@ntribuito a relegare ad
un ruolo soltanto infegra-
livo e collaterale l'appor-
to economico derivante
dal.J:alità'turistica pre-
vatenlemenle sEgrcnate.
Ancheiegli trni succes.
èivi turismo e commer-
cio, quindi, hanno finito
per costituire una îletta
ancom ridotta del reddi.
to procidano, per cui lht-
tenzione agli investimenti
in talí sottori è stata di
portata ancora limitata.
Salvatore Costagliola
,dopo una attenta analisi
delle possibili prqspetti-
ve, individua nella nrisor-
sa mare" I'unicaîealtà da
poter utilizzare a livello
turistico, considerandola
non più soltanto come'
semplice bene sociale "
ma anche e soprattutto
quale " bene eoonomico
di complessa articoleio-
ne. Egli ipotizza perciò,
'nuove attività, strutture
e produzjoni" generanti
occupazÌone e reddito,
tra cui, in particolar
modo, quelle riguardan-
ti:
a) ìa coslruzione, la rìpa-
raione e la manuîenzio'
ne .navale 9 gii interventi
a cp connesst;.
b) la cantìeristica e i'in-
dustria specialiata;
c) le alt ività a bordo.
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